
SERIE B

Giornata 25ª sabato

Ascoli-Cremonese
domani, ore 20.30 Arbitro: Marchetti

Bari-FERALPISALÒ
ore 14.00 Arbitro: Santoro

Lecco-Cosenza
ore 14.00 Arbitro: Perenzoni

Parma-Pisa
ore 14.00 Arbitro: Pezzuto

Reggiana-Ternana
ore 14.00 Arbitro: Monaldi

Spezia-Cittadella
ore 14.00 Arbitro: Gualtieri

Catanzaro-Südtirol
ore 16.15 Arbitro: Zufferli

Palermo-Como
ore 16.15 Arbitro: Aureliano

Sampdoria-BRESCIA
ore 16.15 Arbitro: Volpi

Venezia-Modena
domenica, ore 16.15 Arbitro: Marinelli

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 51 24 15 6 3 45 23

Cremonese 45 24 14 5 5 33 17

Como 45 24 13 6 5 33 25

Venezia 44 24 13 5 6 43 29

Palermo 42 24 12 6 6 42 29

Catanzaro 38 24 11 5 8 38 34

Cittadella 36 24 10 6 8 30 29

Modena 33 24 8 9 7 28 31

BRESCIA 32 24 8 8 8 25 24

Pisa 30 24 7 9 8 28 28

Reggiana 30 24 6 12 6 29 30

Bari 30 24 6 12 6 26 29

Cosenza 29 24 7 8 9 26 26

Sampdoria (-2) 27 24 8 5 11 31 38

Südtirol 27 24 7 6 11 30 34

Ternana 22 24 5 7 12 28 34

Ascoli 22 24 5 7 12 25 32

Spezia 22 24 4 10 10 21 36

FERALPISALÒ 21 24 5 6 13 27 40

Lecco 20 24 5 5 14 26 46

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

CALCIO / SERIE B LA CLASSIFICA

L’esperto centrale riassume
la rinascita dei verdeblù:
«Siamo sempre stati uniti,
mi aspettavo la crescita»

SALÒ. La fiammella della spe-
ranzaèquella che ha mantenu-
to in vita la FeralpiSalò. L’espe-
rienza dei vecchi, la voglia di
applicarsi dei giovani ed il sa-
per toccare le corde giuste da
parte di Zaffaroni hanno poi
fatto la differenza.

Gruppo. Questo in sintesi è il
pensiero di Luca Ceppitelli, fa-
ro della difesa dei
verdeblù, che spie-
ga così l’incredibile
cambiodipassodel-
la sua squadra, ca-
pace nel giro di po-
chepartite di passa-
re da ultima e quasi
senza speranze al-
l’essere formazione
tra le più in forma e temibili del
campionato,anche se in classi-
fica è ancora penultima.

«La forza del gruppo è stata
quelladi rimanere sempre uni-
ti.C’eraun pochinodi debolez-
za mentale, ma il fatto di cre-
derci sempre ci ha permesso di
crescere e di accendere la luce.
Nonmihaparticolarmente stu-
pito questa nostra evoluzione,
perché ho sempre detto chesa-
rebbe bastata una scintilla per
sbloccarci. Serviva il risultato e

questo è arrivato contro la Cre-
monese. Poi da lì è cambiato
un po’ tutto, perché abbiamo
raggiuntoquellaconsapevolez-
zache ci mancava, conZaffaro-
ni che ha saputo lavorare bene
dal punto di vista caratteriale,
pungolandoci nella maniera
giusta».

C’è stata però anche un’in-
tuizionegeniale del tecnico,ov-
vero quella di ridisegnare la di-
fesa a tre, affiancando a Ceppi-
telliduebraccetti adattati,Mar-
tella e Balestrero: «Si è creata
un’alchimia particolare che
non era sicuramente scontata
- dice Ceppitelli con un sorriso
-, ma che ben rappresenta lo

spirito di sacrifi-
ciodiquestiragaz-
zi. Per quanto ri-
guarda Balestre-
ro,alprimoallena-
mento in quella
posizione siamo
rimasti spaesati.
Ma già dopo quel-
la seduta mi sono

convinto che lo spostamento
fosse giusto. Gli vanno fatti i
complimenti: tanto di cappel-
lo a lui, che sta davvero dando
un grande contributo alla cau-
sa comune».

Ricordi. Ceppitelli, che a Salò
non aveva iniziato la stagione
al meglio ma ora è in crescita e
nelle ultime uscite ha più volte
sfiorato il gol («Avevo un pro-
blema al tendine d’Achille ed
anche io dovevo ambientarmi,

ora mi sento davvero meglio»),
è un ex della sfida tra Bari e Fe-
ralpiSalò.

Il difensore toscano ha vesti-
to la maglia dei galletti tra il
2011 e il 2014, debuttando in B:
«È stato un periodo bellissimo,
anche perché coinciso con la
mia prima esperienza nel cal-
cio che conta. Mi ha dato tanto
dal punto di vista calcistico e
umano: ho vissuto stagioni in-
dimenticabili, soprattutto l’ul-
tima, iniziata male per proble-
mi societari ma conclusa quasi
alla grande, con l’eliminazione
nella semifinale dei play off,
con due pareggi contro il Lati-
na. Si era creato un entusia-
smo unico, irripetibile. E ne
venne fuori anche un docu-
film... Ho ritrovato qui a Salò
Alessandro Gazzi, in qualità di
vice allenatore: fa molto piace-

re. Già ai tempi di Bari, quando
giocava, mi dava ottimi consi-
gli e lo sta facendo ancora, tre-
dici anni dopo».

Sabato al San Nicola non sa-
ràfacile: «È una sfida molto dif-
ficile: loro vogliono riscattare
una stagione che non è comin-
ciata benissimo, perché si
aspettavano di fare molto di
più. La Serie B è un campiona-
to dal quale ci si può aspettare
di tutto, perché gli equilibri so-
no sempre molto sottili. Il no-
stro obiettivo è la salvezza, ma
non possiamo fare calcoli: non
li abbiamo fatti nemmeno
quando sembravamoin unasi-
tuazione disperata, non li dob-
biamo fare ora. L’importante è
che la speranza rimanga sem-
pre viva, ma per fare questo è
fondamentalefare primaditut-
to la prestazione». //

PIACENZA. «Non
vogliamo altri colori...
all’interno dei nostri

settori». Con questo striscione
esposto fuori dal Garilli, gli
ultras della Curva Nord del
Piacenza protestano perché la
FeralpiSalò in occasione delle
sfide con Catanzaro e Palermo
ha venduto biglietti per i tifosi
ospiti pure nei settori Rettilineo
e Distinti, quelli occupati dai
ragazzi della Nord. I quali
chiudono il loro striscione con un
perentorio «Basta Feralpi».

Ceppitelli: «FeralpiSalò, salvezza
possibile con questo gruppo»

Grinta e tecnica. Nella sfida con il Palermo, Ceppitelli impegnato in un duello contro Brunori

Piacenza, dai tifosi
biancorossi
striscione contro
il club verdeblù

Numeri

L’intervista

Enrico Passerini

A Bari l’esordio
«nel calcio
che conta: periodo
che mi ha dato
davvero tanto
Sabato sarà
molto difficile»

Punti tra galletti e salodiani.
Il Bari ha 30 punti in classifica, la
FeralpiSalò 21: pesa più il numero
dei gol subiti (29 contro 40),
rispetto a quelli segnati, 26 per i
pugliesi, 27 per i salodiani.
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